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Commissione risorse idriche e pianificazione 
Le risposte concrete al problema della gestione delle risorse idriche non solo ci 
sono e spesso sono già indicate nei Piani di settore previsti dalle norme (Piani di 
Gestione; Piani di Tutela delle Acque), ma in molti frangenti possono essere 
realizzate in tempi relativamente brevi e persino a basso costo; qualche esempio:

- molte unità geologiche del sottosuolo, (…), funzionano come immensi serbatoi 
naturali di acqua che hanno un regime poco influenzato da periodi di siccità: 
conoscendo, gestendo, monitorando, e in alcuni casi ricaricando (…);

- quantificare a scala di bacino i prelievi, (…): ancora troppo spesso le opere di 
derivazione vengono eseguite, complice una normativa farraginosa, senza 
rispettare le necessarie buone regole per preservare l’ambiente geologico o, 
addirittura, in maniera abusiva;

- il numero di norme, mal coordinate tra loro, e di Enti che intervengono nella 
gestione della risorsa idrica è abnorme: un riordino del settore comprendente la 
definizione di norme, procedure e competenze semplici e chiare, comporterebbe 
un costo zero (…);

- strettamente connesso al tema del depauperamento quantitativo della risorsa 
idrica sotterranea, vi è quello del mantenimento della sua qualità, messa a rischio 
da microinquinanti ed inquinamenti diffusi: promuovere il riuso delle aree 
dismesse porterebbe non solo ad un minor consumo di suolo, ma anche ad una 
minor pressione sulle acque sotterranee (…)



Le banche dati nella pratica professionale
Studi idrogeologici

Piani territoriali

Fondo naturale

Progetti su vaste aree

Progetti derivazioni idriche

Utilizzo georisorse

Piani di monitoraggio

Vulnerabilità degli acquiferi

….



Le banche dati nella pratica professionale
E’ possibile affrontare questi 
temi di studio e progettazione 
geologica senza banche dati?

Ed è possibile (Ente pubblico) 
farne l’istruttoria?

Riferimento di area vasta

Progettazione 
derivazioni (pozzi)

Progettazione 
bonifica siti 
contaminati



Banche dati - Geologo

Produttore? Utilizzatore?

Banche 
dati



E’ possibile creare un circolo virtuoso?
Produttore

Utilizzatore

Banche 
dati

Geologo 
Professionista



E’ possibile creare un circolo virtuoso?
con ricadute positive sulla gestione delle risorse idriche



Le difficoltà che hanno incontrato 
in passato Enti territoriali, Ordini 
Geologi, Professionisti sono 
legate a:
- Grado di attendibilità del dato 

(VALIDAZIONE)
- Utilizzabilità del dato (pubblico)
- Utilizzo corretto del dato 

(confusione tra dato reperito e 
documenti geologici 
progettuali)

- Validità «normativa» del dato
- Presenza di dati raccolti da 

soggetti non titolati (e/o 
palesemente imprecisi)

Guardandoci indietro…



L’interesse degli «utilizzatori» per kindra

DATO VALIDATO
DATO STANDARDIZZATO
DATO CONDIVISO TRA DIVERSI MONDI (ENTI
TERRITORIALI – RICERCA - PROFESSIONISTI)



In prospettiva…

Vantaggi

- Minor costo/tempo di data entry

- Verifica preventiva dell’attendibilità e della validità 
del dato

- Minore sovrapposizione nella fornitura dei dati

Il Geologo (anche tramite convenzioni) può essere un 
soggetto (ruolo «sussidiario») che:
- Fornisce ed immette dati validati che vanno a 
popolare banche dati standardizzate degli Enti 
pubblici territoriali 



CONCLUSIONI
BANCHE DATI ED USO SOSTENIBILE DELLA RISORSA

1. Se…:

- Le banche dati sono uno dei principali strumenti per l’attività 
professionale del Geologo

- I Geologi professionisti sono tra i principali produttori di dati «validati» 
(stratigrafie, piezometrie, cartografie tematiche…)

2. Dati validati

- Base dati condivisa tra Geologo progettista ed Ente istruttore di un 
progetto

- Ruolo del Geologo professionista come validatore dei dati forniti 
(ricadute positive sia per Enti che per Tecnici, secondo un ruolo 
sussidario sempre più diffusamente affidato ai tecnici) e non mero 
utilizzatore

- Ricaduta nel mondo della ricerca, del monitoraggio, della gestione delle 
risorse….
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Grazie dell'attenzione
e 

Buon proseguimento


